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INFORMATIVA PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA PER IL CONTRASTO 
E IL CONTENIMENTO DEL CORONAVIRUS 

(protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto ed il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14/03/2020) 

 
REGOLE DI PULIZIA E LA SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago.  

 nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 
procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  

 occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi  

 l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo 
agli ammortizzatori sociali (anche in deroga). 

 Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio (candeggina) 0,1% 
dopo pulizia. Per le superfici (superfici postazioni di lavoro, scrivanie, tastiere maniglie, ecc.) 
che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo 
pulizia con un detergente neutro. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, 

in particolare per l’igienizzazione delle mani con soluzioni idroalcoliche 
 l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti idroalcolici per le mani  
 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o soluzioni 

idroalcoliche 
PRESENZA DI UNA PERSONA CON COVID-19 ALL’INTERNO DEI LOCALI AZIENDALI 

PROCEDURE DI PULIZIA E SANIFICAZIONE SECONDO LE DISPOSIZIONI DELLA CIRCOLARE N. 
5443 DEL 22 FEBBRAIO 2020 

Pulizia in ambienti sanitari  
In letteratura diverse evidenze hanno dimostrato che i Coronavirus, inclusi i virus responsabili della SARS e 
della MERS, possono persistere sulle superfici inanimate in condizioni ottimali di umidità e temperature fino a 
9 giorni. Un ruolo delle superfici contaminate nella trasmissione intraospedaliera di infezioni dovute ai suddetti 
virus è pertanto ritenuto possibile, anche se non dimostrato. Allo stesso tempo però le evidenze disponibili 
hanno dimostrato che i suddetti virus sono efficacemente inattivati da adeguate procedure di sanificazione 
che includano l’utilizzo dei comuni disinfettanti di uso ospedaliero, quali ipoclorito di sodio (0.1% -0,5%), 
etanolo (62-71%) o perossido di idrogeno (0.5%), per un tempo di contatto adeguato. Non vi sono al 
momento motivi che facciano supporre una maggiore sopravvivenza ambientale o una minore suscettibilità 
ai disinfettanti sopramenzionati da parte del SARS 2-CoV. Pertanto, in accordo con quanto suggerito 
dall’OMS sono procedure efficaci e sufficienti una “pulizia accurata delle superfici ambientali con acqua e 
detergente seguita dall’applicazione di disinfettanti comunemente usati a livello ospedaliero (come 
l'ipoclorito di sodio)”. La stanza di isolamento dovrà essere sanificata almeno una volta al giorno, al più presto 
in caso di spandimenti evidenti e in caso di procedure che producano aerosol, alla dimissione del paziente, 
da personale con protezione DPI. Una cadenza superiore è suggerita per la sanificazione delle superficie a 
maggior frequenza di contatto da parte del paziente e per le aree dedicate alla vestizione/svestizione dei 
DPI da parte degli operatori. Per la decontaminazione ambientale è necessario utilizzare attrezzature 
dedicate o monouso. Le attrezzature riutilizzabili devono essere decontaminate dopo l'uso con un 
disinfettante a base di cloro. I carrelli di pulizia comuni non devono entrare nella stanza. Il personale addetto 
alla sanificazione deve essere formato e dotato dei DPI previsti per l’assistenza ai pazienti e seguire le misure 
indicate per la vestizione e la svestizione (rimozione in sicurezza dei DPI). In presenza del paziente questo deve 
essere invitato ad indossare una mascherina chirurgica, compatibilmente con le condizioni cliniche, nel 
periodo necessario alla sanificazione.  
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Pulizia di ambienti non sanitari  
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi 
confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito 
riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 
detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, 
utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti 
chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da 
personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 
monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite 
con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, 
superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere 
sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio 
a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base 
di ipoclorito di sodio). Misure preventive – igiene delle mani La corretta applicazione di misure preventive, 
quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di infezione. Si raccomanda pertanto di posizionare appositi 
distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85%, nei luoghi affollati (ad esempio: aeroporti, 
stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, centri commerciali, mercati, centri congressuali). Misure 
preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, devono essere 
pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle summenzionate strutture. Eliminazione dei rifiuti 
I rifiuti devono essere trattati ed eliminati come materiale infetto categoria B (UN3291). 

 


